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APPENDICE AL  
COLLETTIVO INTEGRATIVO PARTE NORMATIVA (Emergenza Sanitaria da Covid-19) 

A.S. 2021-22 
 
Il giorno  13 SETTEMBRE 2021 negli uffici di Dirigenze dell’IIS Fermi di Catanzaro  viene sottoscritta la 
presente INTEGRAZIONE AL CONTRATTO NORMATIVO da attuare solo in caso per cause imputabili 
all’emergenza sanitaria non possa essere assicurata la presenza in aula e/o in assemblea. 
 
 
 
LA PRESENTE INTEGRAZIONE SI IMPONE COME ESSENZIALE IN CONSIDERAZIONE DELL’EMERGENZA 
SANITARIA DA COVID-19 E MODIFICA SOLO LE PARTI SOTTOINDICATE EVIDENZIATE IN NERETTO 
 
 

Assemblee sindacali 
1. La RSU, congiuntamente, può indire assemblee sindacali in orario di lavoro e fuori orario di lavoro. 
Le assemblee possono, altresì, essere indette dalla RSU, congiuntamente con una o più organizzazioni 
sindacali rappresentative del comparto, ai sensi del CCNQ 04/12/2017. 
2. Ciascuna assemblea può avere la durata massima di due ore se si svolge a livello di singola 
istituzione scolastica o la durata di ore se l’assemblea ha carattere provinciale, secondo le indicazioni 
del relativo contratto Regionale. 
3. Sino al termine dello stato emergenziale di cui al D.P.C.M. 3 Novembre 2020 (ad oggi stabilito 
al 3 dicembre 2020), salvo ulteriori proroghe, le assemblee sindacali possono essere svolte solo 
con modalità a distanza. 

 
 

Sistema delle relazioni sindacali di istituto 
1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra 

l’Amministrazione ed i soggetti sindacali, improntate alla partecipazione attiva e consapevole, alla 
correttezza e trasparenza dei comportamenti, al dialogo costruttivo, alla reciproca 
considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché alla prevenzione ed alla risoluzione dei 
conflitti. 

2. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e 
decisioni di valenza generale, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro 
ovvero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi. 

3. Il sistema delle relazioni sindacali di istituto, a norma dell’art.22 del CCNL 2016/18 prevede i 
seguenti istituti: 
a) Contrattazione integrativa (art.22, comma 4, lettera c)); 
b) Confronto (art.22, comma 8, lettera b)); 
c) Informazione (art.22, comma 9, lettera b)). 
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4. Gli incontri sono convocati di intesa tra il DS e la RSU e si svolgono on line a seguito di 
provvedimenti delle competenti autorità che impediscano lo svolgimento di riunioni in 
presenza. Al di fuori di tali casi la modalità on line può comunque essere adottata, previo 
accordo tra le parti 

5. Il Dirigente Scolastico provvede a convocare la RSU e le Organizzazioni Sindacali firmatarie del 
CCNL con un preavviso, di norma, di almeno giorni. 

6. Il Dirigente Scolastico e la RSU possono chiedere il rinvio della trattativa con l'obbligo di 
aggiornarla nel più breve tempo possibile, qualora nel corso della contrattazione emerga la 
necessità di approfondimento delle materie oggetto di contrattazione. 

7. Il testo definitivo dell’accordo viene pubblicato sul sito dell’istituzione scolastica entro cinque 
giorni dalla firma. Le parti, comunque, hanno facoltà, all’atto della sottoscrizione, di apporre 
dichiarazioni a verbale, che sono da ritenersi parti integranti del testo contrattuale. 

 

Materie oggetto di contrattazione di istituto 
1. Oggetto della contrattazione di istituto, ai sensi del richiamato art.22 CCNL 2016/18 sono: 
- L’attuazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 
- I criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di istituto, ivi comprese di quelle relative 

all’art.1, comma 126, della Legge 107/2015 (ex bonus docente), confluite nel fondo per il 
miglioramento dell’offerta formativa a favore del personale scolastico senza ulteriore 
vincolo di destinazione (L.160/2020).  

- I criteri per l’attribuzione di compensi accessori al personale docente ed ATA, incluso la quota 
delle risorse relative all’alternanza scuola lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e 
comunitari (qualora sia prevista la retribuzione del personale); 

- I criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei 
contingenti di personale previsti dalla L.146/90; 

- I criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il 
personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 
familiare; 

- I criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli 
obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale; 

- I criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da 
quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare 
(diritto alla disconnessione). Nel caso in cui per disposizioni delle autorità competenti 
venga disposta la sospensione delle attività didattiche in presenza dovrà darsi piena 
attuazione a quanto previsto dall’Ipotesi di CCNI sulla Didattica Digitale Integrata 
sottoscritto in data 25 ottobre 2020 ed in particolare all’art.3, comma 3 

- I riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 
processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività 
scolastica. 

 
Materie oggetto di confronto 

1. Oggetto del confronto a livello di istituto sono: 
- L’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA (nei casi di 

attivazione della DDI in seguito alla sospensione delle attività didattiche in presenza 
disposta dalle autorità competenti, anche con riferimento ai criteri per l’individuazione del 
personale destinato a prestare il proprio servizio in modalità agile, con particolare riguardo 
alle situazioni di fragilità), nonché i criteri per l’individuazione del medesimo personale da 
utilizzare nelle attività retribuite con il MOF.; 



3 

 

- I criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica 
del personale docente ed ATA, per i plessi situati nel comune della sede. Per l’assegnazione 
del personale ai plessi fuori del comune sede dell’istituzione scolastica, si rimanda al Titolo 
III del presente contratto; 

- I criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

- La promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo (in 
particolar modo, dove venisse prevista la prestazione del servizio in modalità agile) e 
l’individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di 
burn-out. 

2. Il confronto si avvia mediante la trasmissione alla RSU degli elementi conoscitivi sulle misure 
da adottare. Il confronto è attivato qualora, entro 5 giorni dalla trasmissione delle 
informazioni, venga richiesto dalla RSU o dalle OO.SS. firmatarie del CCNL 2016/18. 
L’incontro può essere, altresì, proposto dal Dirigente Scolastico contestualmente all’invio 
delle informazioni. 

2. Il calendario degli incontri di confronto non può protrarsi oltre quindici giorni. Gli incontri si 
svolgono on line a seguito di provvedimenti delle competenti autorità che impediscano lo 
svolgimento di riunioni in presenza. Al di fuori di tali casi la modalità on line può comunque 
essere adottata, previo accordo tra le parti. 
 

3. Al termine del confronto viene redatta una sintesi dei lavori, con esplicitazione delle posizioni 
emerse. 

 
La comunità educente 

1. La scuola è una comunità educante di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, improntata ai valori 
democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa, ognuno, con pari 
dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione 
del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno ed il recupero delle situazioni di 
svantaggio. 
2. Appartengono alla comunità educante il Dirigente Scolastico, il personale docente ed educativo, 
il Dsga ed il personale ATA, nonché le famiglie, gli alunni e gli studenti che partecipano alla comunità 
nell’ambito degli organi collegiali previsti dal D.Lgs.297/94. 
3. Ai sensi dell’art.3, comma 2, dell’Ipotesi di CCNI sulla DDI nel caso di sospensione delle attività 
didattiche in presenza gli impegni dei docenti restano quelli afferenti al piano delle attività 
deliberato al collegio dei docenti 
 

Obblighi in materia di sicurezza del Dirigente Scolastico 
Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292/96, integrato 

nel D. Lgs. 81/08, art. 2, deve: 
1. adottare misure protettive per i locali, gli strumenti, i materiali, le apparecchiature, i videoterminali; 
2. valutare i rischi esistenti e, conseguentemente, elaborare il documento nel quale sono esplicitati 
i criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati, consultando il medico 
competente e il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza; 
3. designare il personale incaricato di attuare le misure; 
4. organizzare iniziative di pubblicizzazione e di informazione rivolte agli studenti ed al personale 
scolastico; 
5. organizzare attività di formazione del personale sia come aggiornamento periodico che come 
formazione iniziale dei nuovi assunti. I contenuti minimi della formazione sono quelli individuati dal 
DI lavoro/sanità del 16/1/97, richiamato dall’Art. 37, comma 9 del D. Lgs. 81/08. Il calendario degli 
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stessi viene portato a conoscenza degli interessati mediante circolare interna; 
6. assicurare ai lavoratori la possibilità di richiedere l’attivazione di adeguate misure di 
sorveglianza sanitaria, in ragione del rischio connesso all’esposizione dal Covid-19, anche nel caso 
in cui non sia prevista la nomina del “medico competente” per l’effettuazione della sorveglianza 
sanitaria obbligatoria. In questo caso, fermo restando la possibilità di nomina del medico 
competente, ai fini della massima tutela dei lavoratori fragili, su richiesta del lavoratore, il 
Dirigente scolastico potrà attivare la sorveglianza sanitaria presso gli Enti competenti alternativi: 
INAIL, Aziende Sanitarie Locali, dipartimenti di medicina legale e di medicina del lavoro delle 
Università (nota 1585 Ministero Istruzione dell’11 settembre 2020); 
7. esporre presso gli ambienti aperti al pubblico o di maggiore affollamento e transito le 
informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie (DPCM 3 novembre, art.5, comma 1, 
lettera d); 
8. mettere a disposizione dei lavoratori, nonché degli utenti e dei visitatori, soluzioni disinfettanti 
per l’igiene delle mani; 
8. rispettare tutte le misure indicate nel “Protocollo per la sicurezza nelle scuole” Ministero 
dell’Istruzione e OO.SS. sottoscritto il 6 agosto 2020 ed eventuali successivi aggiornamenti 
9. garantire che la prestazione di lavoro in modalità DDI sia svolta in piena conformità con le 
normative vigenti in materia di ambiente, sicurezza e salute dei lavoratori che prevedono 
informazione e formazione come previsto dagli artt. 36 e 37 del decreto legislativo n. 81/2008 
10. assicurarsi che siano state predisposte e vengano scrupolosamente osservate, da tutto il 
personale presente in istituto, le misure di prevenzione e protezione disposte dall’autorità 
sanitaria al fine di contenere il rischio contagio da Sars Covid 19 . 

 
[N.B.: Nelle zone caratterizzate da scenario di massima gravità di diffusione del contagio da Covid 
19, a livello rischio alto 
11. Limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente le 
attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, anche in 
ragione di gestione dell’emergenza.] 
 

 
Servizio di prevenzione e protezione 

Il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, deve organizzare il servizio di prevenzione e 
protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza, una o più persone tra i dipendenti (figure sensibili) secondo la dimensione della 
scuola e addetti alle emergenze, al primo soccorso, all’evacuazione e all’antincendio. Il Dirigente 
Scolastico predispone il Servizio di prevenzione e protezione, individuando a tal fine gli  incaricati, e 
il Referente Covid 

 
Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi 

Il Dirigente Scolastico designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 
Questi deve frequentare o aver frequentato apposito corso di formazione. RLS è  la prof.ssa Celi 
Roberta. 

 

Sorveglianza sanitaria – Medico competente 
I lavoratori addetti ad attività per le quali il documento di valutazione dei rischi ha evidenziato un 
rischio per la salute sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. 
Essa è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuati dalla legge come 
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particolarmente pericolosi per la salute: ad es., l'esposizione ad alcuni agenti chimici, fisici e 
biologici elencati nel DPR 303/56, nel D.lgs. 77/92 e integrati negli Art. 25, 38, 39 e seguenti del 
D.lgs. 81/08, oppure l'uso sistematico di videoterminali, per almeno venti ore settimanali, dedotte 
le interruzioni. 
Il Dirigente Scolastico deve individuare il medico che svolge la sorveglianza sanitaria. Il medico viene 
individuato tra i medici competenti in Medicina del Lavoro. Per l’anno scolastico è il/la Dott./Dott.ssa 
ANNA MARIA PASSAFARI. 

 
 

Il Documento di valutazione dei rischi 

 
Il Dirigente Scolastico elabora il Documento di valutazione dei rischi, avvalendosi della 
collaborazione del Responsabile della prevenzione e protezione dai rischi, del medico competente, 
degli esperti dell’Ente locale tenuto alla fornitura degli edifici e, eventualmente, della consulenza di 
esperti della sicurezza dei lavoratori, dopo aver consultato il Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza. 
Il Dirigente scolastico procede, con il coinvolgimento del relativo responsabile del servizio 
prevenzione e protezione e del medico competente e nel rispetto delle competenze del RLS, ad 
integrare il documento di valutazione rischi di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 con 
le misure necessarie al contenimento dell’epidemia come indicato dal Protocollo sulla sicurezza 
sottoscritto il 6 agosto 2020 e secondo le indicazioni di eventuali successivi aggiornamenti. 

 
Referente Covid 

In applicazione delle disposizioni recante il “Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno 
scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19” e 
in particolare il documento contente le “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di 
SARS CoV 2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”, Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 che 
ravvisando l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 
trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 viene disposta la nomina del Referente COVID- 19 di 
Istituto per l’anno scolastico in corso, individuata nelle persone di: 
 

Plesso via Pisacane Prof. Fantini Alessandro/Nicotera Francesca 

Plesso di Via Crotone Prof.ssa Fregola Simona/Cassarà Maria Giacoma 

Plesso di Via Sebenico Lorè Lorenzo/ Catalano Rosanna 

. 
 

Criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello 
di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla 

disconnessione) 

 
Art.46 - Criteri di applicazione 

1. Tenuto conto di quanto stabilito dal CCNL Scuola 2016/18 all’art.22 comma 4 punto c8) e 
delle esigenze di funzionamento dell’istituto si individuano le seguenti modalità di 
applicazione. 

2. Individuazione degli strumenti utilizzabili. 

L’istituzione scolastica, per motivi comprovati di urgenza, può comunicare con il proprio 
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personale ESCLUSIVAMENTE via telematica 

3. Orari cui far ricorso a tali strumenti per contattare il personale 

Le figure indicate al punto 3 possono utilizzare gli strumenti informatici individuati nelle 

seguenti fasce orarie  antimeridiano escludendo la possibilità di ricorso a tali strumenti nei 

giorni festivi e nelle ore notturne. 

4. Eventuale limitazione ai vari strumenti in base alla disponibilità 

Il lavoratore deve aver espressamente autorizzato l’amministrazione a tali forme di 
comunicazione. 

5. Attivazione della DDI 

Nel caso in cui le autorità competenti, al fine di contenere il rischio di contagio, dispongano 
l’attivazione della DDI, vengono concordate le seguenti misure: 

- Le comunicazioni di servizio rivolte ai docenti avverranno esclusivamente tramite 
registro elettronico (o indicare ulteriori modalità: esempio e-mail, whatsapp, ecc), con un 
preavviso di almeno … giorni; 

- Nel caso in cui il personale debba essere contattato per motivi d’urgenza, la 
comunicazione non potrà avvenire comunque prima delle ore ….. e non dopo le ore …..; 
nulla può essere imputato al personale nel caso in cui la comunicazione non avvenga in tale 
finestra di orario; 

- Le riunioni degli organi collegiali, secondo il piano delle attività già deliberato, 
potranno essere convocate non oltre le ore 17.00 dei giorni dal lunedì al venerdì, salvo casi 
di comprovata urgenza; 

- Il personale ATA impiegato in modalità agile rispetta il proprio orario di servizio, come 
previsto dall’annuale piano delle attività del personale ATA. 

 
 

CHIUSURA PREFESTIVA 
 

Relativamente alla chiusura dell’istituto nei giorni di sospensione delle attività didattiche si richiede 
di ipotizzare piano di recupero con svolgimento attività aggiuntive e straordinario e/o ferie se scelte 
dal personale per complessivi 11 giorni e per n. 66 ore da recuperare  
 
 

24 dicembre Vigilia Natale 
31 dicembre Vigilia Capodanno 
5 gennaio Vigilia Epifania 
16 aprile Vigilia Pasqua 
9-23-30 luglio Sabati di luglio 
6-13-20-27 agosto Sabati di agosto 

 
Letto Firmato e sottoscritto 
 
 
 
Il Dirigente Scolastico          
 
 

Le RSU 
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Basile Eligio ___________________________________________________ 
 
 
 
Celi Roberta____________________________________________________ 
 
 
 
Soluri Susanna  (assente) 


